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ll  giorno 10.11.2011, al le ore 10,00, presso la sala Consigl io,  s i  è r iuni to i l  Comitato Et ico per la
sperimentazione animale (CESA), convocato dal Presidente, Prof.  Angelo Quaranta, per discutere i  seguent i
punt i  a l l ' o .d .g . :

1) aspetti organizzativi ed amministrativi del CESA;
2) esame del progetto dal t i to lo.  "Engineering umbi l ical  cord mesenchymal stem cel ls with TRAIL

to select ively Ki l l  myeloma cel ls",  inviato dal Prof.  Francesco Si lvestr is;
3) var ie ed eventual i .

Sono present i :  i l  Presidente, Prof.  Angelo Quaranta, i l  v ice Presidente, prof.  Michele Lorusso, la
Prof.ssa Maria Rosaria Carratù, i l  Prof.  Jean Frangois Desaphy, la Prof.ssa Raffael la De Franco, i l  Sig.
Michele Persichel la,  i l  Dir igente del Dipart imento Amministrat ivo per la Sanità,  Avv. Vi to Sasanel l i .

Sono assent i  giust i f icat i  i l  Prof.  Canio Buonavogl ia,  i l  Prof.  Antonio Fr iger i ,  i l  Prof.  Nicola Savino.
Assolve i l  comoito di  verbal izzante la Siq ra Nicoletta Quero. resoonsabi le del l 'Area Sicurezza sul

Lavoro.

In ordine al  1 '  punto al l 'o.d.9.,  i l  Presidente r i fer isce che sarebbe di  pr ior i tar ia necessità
predisporre un calendario degl i  incontr i  del  CESA ed uno scadenzario da fare osservare ai  Ricercator i ,  per la
presentazione dei progetti.

Sia i l  calendario che lo scadenzario dovrebbero essere pubbl icat i  in rete, sul la pagina web
del l 'Universi ta di  Bari ,  creando un l ink relat ivo al  CESA. nel lo spazio r iservato al l 'Area Sicurezza sul lavoro
afferente al Dipartimento Amministrativo per la Sanità.

Con I'accesso al web, prosegue il Presidente, l ' interessato potrà così trovare tutte le informazioni
utili in materia di protezione degli animali ulil izzati a fini sperimentali e/o ad altri fini scientifici, in osservanza
al D.Lgs. 116192, tut te le modif iche, le circolar i  espl icat ive dirette al le strutture del l 'Ateneo interessate, a
diverso t i to lo,  ed abi l i tate al  mantenimento, al l 'a l levamento e al l 'ut i l izzo di  animal i  a scopo di  r icerca.

l l  Presidente fa osservare, al t resì,  che la pubbl icazione del la modul ist ica da scaricare,
precisamente l 'a l l .  4 -  c irc.  Ministero del la Salute de\22.4.94, n. 8,  permetterà al  Ricercatore di  presentare in
maniera corretta i progetti di ricerca con utilizzo di animali, da trasmettere all 'Area Sicurezza sul Lavoro, che
l i  sottoporrà al l 'esame del CESA, al  f ine del la valutazione del le f inal i tà del l 'esperimento e del la congruenza
con quel le previste dalci tato D.Lgs, per inol trar l i ,  successivamente, al  Ministero del la Salute.

Tutt i  i  present i  concordano sul l 'ut i l i tà del la pubbl icazione dei var i  compit i  svol t i  dal  CESA e del le
iniz iat ive f inal izzate al l ' informazione e al l 'aggiornamento in mater ia di  tutela degl i  animalrda esperimento.

In ordine al  2" punto al l 'o.d.9.,  i l  CESA discute sul  progetto presentato dal Prof.  Francesco
Si lvestr is,  che appare subito essere carente del le informazionicui fa r i fer imento i l  D.Lgs. c i tato.

La Prof.ssa Carratu fa notare che necessita la compilazione, in ogni sua parte, del predetto
al legato 4.

Inol tre,  informa i  present i  che per i l  Comitato Et ico si  rende necessaria la consultazione del la
Dirett iva 20101631U8 del Parlamento Europeo e del Consigl io del 22.09.2010, sul la protezione degl i  animal i
ut i l izzat i  a f in i  scient i f ic i ,  la quale r iporta una revisione del la precedente dirett iva, con misure piu r igorose e
trasparent i  nel  settore del la sperimentazione animale

L'Avv. Sasanel l i  fa r i levare che f inalmente anche l 'Ateneo barese, al  par i  di  al t r i  g ia dotat i  da
tempo, puo avvalersi ,  con l ' ist i tuzione del CESA, di  un organismo indispensabi le per I 'esame dei protocol l i  d i
r icerca con ut i l izzo di  animal i ,  data la sua formazione cost i tui ta da membri  competent i  negl i  aspett i  scient i f ic i
ed et ic i  del la sperimentazione animale.

Lo stesso, chiede al  Prof.  Quaranta, gia Medico veter inar io membro di  dir i t to con funzioni di
Presidente del CESA, la disponibi l i tà a svolgere i l  compito di  Consulente Medico veter inar io di  questo N



Ateneo, per i l t r iennio 2012-2014, al f ine di  rendere coerente la durata del mandato di  membro di  cuisopra e
quel lo di  Consulente di  cui  al  D.Lgs. 116192

ll Prof. Quaranta accetta di buon grado.
L'Avv. Sasanelli fa presente, pertanto, che sarà presentata al CdA, in una prossima adunanza, la

proposta di  af f idare al  Prof.  Quaranta I ' incar ico di  Consulente Medico Veter inar io,  non solo per l 'anno 20'12,
come del iberato dal Consigl io del la Facoltà di  Medicina Veter inar ia in data 18.10.201'1, ma anche per i
2013 e f ino al  30.05.2014, per compatibi l i tà con la durata del l ' incar ico di  membro del CESA.

In meri to al la pagina web sul la quale pubbl icare le argomentazioni di  competenza del CESA,
I'Avvocato riferisce che e già presente in rete uno spazio di pertinenza del Dipartimento da lui diretto ed
assicura che impartirà le direttive finalizzate all ' inserimento di un link dedicato a tutta l'operatività del CESA,
nel l 'ambito del le informazioni di  competenza del l 'Area Sicurezza sul Lavoro.

l l  Sig. Persichel la fa notare l ' importanza di  una presenza automatizzata e quindi v is ibi le del CESA,
ai fini di un corretto iter che il Ricercatore deve seguire, per I'attuazione di direttive in materia di protezione
degl i  animal i  ut i l izzat i  a f in i  sperimental i  e/o ad al tr i  f in i  scient i f ic i .

La Prof.ssa Carratù conferma tale importanza, in quanto l ' i ter da seguire è propedeut ico
al l 'espressione del giudizio et ico del CESA.

L'Avv. Sasanel l i  i l lustra I 'a l l  4 in quest ione, che sarà anch'esso pubbl icato e che, compi lato in ogni
sua parte dal Ricercatore, costituirà documento riepilogativo del progetto di sperimentazione da inoltrare al
Ministero, ai  sensidel l 'art .  7 del D.Lgs. 116192.

Lo stesso assicura che tutte le informazioni connesse al la sperimentazione animale, nonché
quel le relat ive al l 'at tuazione del la L.413193 sul l 'obiezione dicoscienza, saranno visionabi l i  in rete.

La Prof.ssa De Franco chiede se lo Stato membro, che è tenuto a recepire la direttiva, non e pitr
tenuto ad ottemperare al  D.Lgs. 116192.

L'Avv. Sasanel l i  r isponde che, dopo l 'emanazione di  una dirett iva UE, deve intervenire la norma,
ma che nel per iodo transi tor io di  at tesa bisogna comunque attenersi  al la diret t iva, che è già operante,
pertanto, r i t iene opportuna una r iunione monotematica, concernente la diret t iva di  che trat tasi ,  in previsione
di nuove ispezioni da parte del Ministero del la Salute.

l l  Prof.  Desaphy informa che la dirett iva è stata recepita dal l ' l ta l ia con una tendenza a rendere piu
restr i t t iva la normativa e che, pertanto, saranno possibi l i  ispezioni a sorpresa presso gl i  stabular i ,  ogni due
anni,  da parte del Ministero del la Salute.

l l  Prof.  Quaranta propone di  invi tare l ' ispettore del Ministero, Dott .  Botta, per tenere presso questo
Ateneo una conferenza sul l 'aggiornamento in l inea con la dirett iva di  cui  sopra

l l  Prof.  Desaphy è favorevole al l 'organizzazione di  un seminario ed al la real izzazione di  una rete di
Comitat i  Et ic i  per la sperimentazione animale.

l l  Presidente procede al la let tura del l 'art .  3 (Funzioni-compit i )  del  Regolamento del CESA ed
esprime la propria conformità di  opinione sul la proposta del Prof.  Desaphy.

L'Avv. Sasanel l i  r i t iene che tale organizzazione puo real izzarsi  solo successivamente
al l 'acquisiz ione di  una nuova consapevolezza e di  adeguamento al la diret t iva. Pertanto, r ibadisce la
necessità di  una r iunione monotematica, pr ima di  invi tare l ' ispettore del Ministero, Dott .  Botta.

ll Prof. Quaranta propone di convocare il Comitato Etico almeno ogni tre mesi, salvo anticipare per
eventual i  esigenze. Lo stesso propone, al tresì,  che iRicercator i  facciano pervenire, almeno trenta giorni
pr ima del la scadenza del bando, le r ichieste di  esecuzione di  progett i  f inanziat i  al l 'Area Sicurezza su
Lavoro, che, dopo aver controllato la conformità della formulazione al ridetto allegato 4, dovrà al piu presto
inv ia r le  a lCESA.

l l  Sig. Persichel la suggerisce che l 'Uff ic io dovrebbe att ivarsi  per divulgare la modul ist ica per la
presentazione dei progetti, affinché gli interessati possano seguire lo schema tipo.

Inol tre,  cont inua i l  Sig. Persichel la,  i l  Comitato potrà prendere atto del progetto, dotato di  numero
di protocol lo e di  data di  presentazione, trasmesso telematicamente dal l 'Uff ic io,  per poter,  dopo averlo
esaminato, acconsent ire o meno al l 'esecuzione del lo stesso. Egl i  suggerisce inol tre la pubbl icazione sul s i to
Uniba deiverbal i  del le r iunioni del  CESA, dopo l 'approvazione degl i  stessi  da parte dei Componenti .

l l  Presidente fa notare che i l  Comitato deve rrunirsi  per ogni e qualsivogl ia urgenza.
A tal proposito, il Prof. Lorusso propone di convocare il CESA ogni due mesi, per evitare

l ' ingolfamento di  r ichieste di  presentazione di  progett i .
La Prof.ssa Carratù interviene affermando che solo inizialmente l'operatività del CESA potrebbe

richiedere convocazioni piu ravvicinate. Inol tre,  fa notare che, secondo I 'u l t ima dirett iva UE, non saranno più
sufficienti le comunicazioni dei progetti al Ministero, ma occorrerà I'autorizzazione scritta da parte dello
stesso per la loro esecuzione.

L'Avv. Sasanel l i  esce al le ore 10.45.
l l  Prof.  Quaranta r ichiama I 'at tenzione dei present i  sul l ' importanza del l 'esame dei progett i  da parte

del CESA, pr ima del l ' in iz io del la loro esecuzione.



In meri to al  progetto presentato dal prof.  Si lvestr is,  i l  cui  bando e in scadenza al  15111111, i l
Presidente fa notare che lo stesso manca di  alcuni elementi  necessari  per l 'approvazione, qual i  i l  numero di
animal i  da impiegare, i l t ipo di  anestesia, le modal i tà di  soppressione.

La Prof.ssa Carratu conferma la mancanza di detti elementi.
ll Prof. Lorusso suggerisce che, in attesa di considerare tutti i dettagli, i l CESA potrebbe

rispondere al  Prof.  Si lvestr is che, pur r i tenendo imprescindibi le I 'uso di  animal i ,  i l  progetto sarà reso
esecut ivo e val ido solo se completo di  tut te le informazioni e quindi formulato secondo l 'a l l .  4 anzidetto.

La Prof.ssa De Franco r i t iene che, al  momento, i l  CESA possa esprimersi  sul  progetto in quest ione
in due momenti  dist int i :  i l  pr imo r iguarda l 'aval lo del l 'uso di  animal i ,  i l  secondo r ichiede l ' integrazione degl
elementi  necessari  per l 'espressione del parere def ini t ivo.

Pertanto, i l  Presidente conclude che, nel la r iunione in corso, i l  CESA non è in grado di  formulare i l
parere def ini t ivo sul  progetto presentato dal Prof.  Si lvestr is,  dal  t i to lo:  ""Engineering umbi l ical  cord
mesenchymal stem cel ls with TRAIL to select ively Ki l l  myeloma cel ls",  in quanto lo stesso è pr ivo
del l ' indicazione del numero di  animal i ,  dei  metodi di  anestesia, dei  metodi di  soppressione, di  eventual
prat iche chirurgiche, così come r ichiesto per l 'esecuzione dal Ministero del la Salute.

Pertanto, il CESA resta in attesa di ricevere per via telematica, tramite l'Ufficio, le suddette
precisazioni da parte del Prof. Silvestris.

Inol tre,  i l  Presidente pone i l  quesito sul la eventuale necessità di  parere da parte del CESA sul le
sperimentazioni/r icerche scient l f iche con impiego di  animal i  domest ic i  o selvat ic i  (p es ,  del f in i  l iber i  in mare
aperto),  e chiede ai  present i  di  esprimere la propria opinione in meri to al l ' i ter procedurale cui  deve attenersi  i ,
Comitato

La Prof.ssa De Franco sost iene che bisogna agire come da dirett iva e r i t iene che qualsivogl ia t ipo
disperimentazione finalizzata ad una ricerca debba ricadere sotto il parere del CESA.

l l  Presidente r i t iene che debbano essere valutat i  anche le sperimentazioni su animal i  di  interesse
zootecnico (p.es.,  bovini ,  equini ,  ovini ,  ecc.) ,  in quanto puo trattarsi  senz'al tro di  "animal i  ut i l izzat i  per f in i
scient i f ic i"  (come reci ta i l  D.Lgs. 116192),  per i l  quale e necessario i l  parere del CESA, pr ima del la
comunicazione al  Ministero del la Salute.

l l  Prof.  Lorusso e i l  Sig. Persichel la r i tengono che la sperimentazione r iguardi  tut t i  i  t ip i  di  animal i ,
senza esclusioni,  e che i l  CESA debba esprimersi  su qualunque progetto di  r icerca con impiego di  animal i  in
genere.

La Prof.ssa Carratù propone un approfondimento del la diret t iva 2010l63l lJE per stabi l i re senza
incerlezze I'ambito etico delle competenze del CESA

La seduta si  è sciol ta al le ore 11,30.
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